[image: image1.png]



Consiglio regionale 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia

_______________________________________________________________________

IX   LEGISLATURA    -    ATTI CONSILIARI   -   PROGETTI  DI  LEGGE  E  RELAZIONI

_______________________________________________________________________

PROPOSTA  DI  LEGGE  N. 43  MERGEFIELD B \* MERGEFORMAT  

Presentata dai Consiglieri

Pedicini, Gottardo, Ciriani, Guerra, Molinaro, Asquini, Blasoni, Camber, Galasso, Marini, Valenti, Venier Romano, Ciani, Di Natale, Dressi, Ritossa, Follegot, Franz, Panontin, Violino, Fasan
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Presentata il 18 novembre 2003
Signor Presidente, Signori Consiglieri

con la presente proposta di legge si intende “dare il via ad un processo delle cui asperità siamo pienamente consapevoli, volto alla rifondazione della Regione Friuli Venezia Giulia”. In altri termini si vuole dare l’avvio di una fase costituente che individui i caratteri distintivi di una nuova autonomia del Friuli Venezia Giulia e che, nel ridisegnare lo Statuto, tenga conto dell’evoluzione istituzionale che si sta attuando tanto nel nostro Paese, in particolare nelle altre Regioni, quanto in Europa. L’obiettivo: rilanciare e rammodernare la funzione dell’autonomia e la revisione nell’assegnazione delle risorse.

Sarebbe ingeneroso accingersi a questo compito omettendo di ricordare che il percorso della riforma dello Statuto speciale di autonomia della nostra Regione ha preso il via nel corso della precedente legislatura, e precisamente 21 ottobre 2002, quando l’allora Presidente della Regione, Tondo, relazionò al Consiglio regionale in merito alla formulazione di una proposta per avviare il processo di riforma dello Statuto. Il 23 ottobre 2002 ci fu il dibattito in Aula sulla relazione del Presidente della Regione e l’approvazione della stessa con un ordine del giorno del Consiglio regionale (31 voti a favore, 16 contrari ed 1 astenuto).

Ripartendo, quindi, da quei giorni e da quei fatti abbiamo voluto esprimere, con la presente proposta, il principio che la revisione statutaria deve ripartire da alcuni punti che noi consideriamo irrinunciabili. Vi è dunque la necessità:

-
di attivare la nuova fase costituente aperta al contributo di tutti e caratterizzata dal principio di sussidiarietà non solo verticale, ma, prima ancora, orizzontale, valorizzando il mondo delle autonomie, basandolo sulla pari dignità e ponendo il ruolo dei cittadini, della famiglia, delle imprese e del mondo accademico al centro della nuova fase costituente; 

-
di procedere alla costituzione di una Convenzione regionale sul modello di quella europea, definita con carattere formale, cioè, con legge, alla quale assegnare il compito di dare voce ai cittadini e alle loro emanazioni associative, al mondo accademico ed economico e di formulare una proposta di Statuto da sottoporre poi all’approvazione “d’intesa” tra Stato e Regione;

-
di disciplinare, in questa fase costituente, un giusto bilanciamento dei poteri e delle funzioni tra gli organi statutari (Presidente della Regione e Consiglio regionali), coniugando stabilità e governabilità;

-
di ritenere che il principio di sussidiarietà, applicato alla devoluzione prevista dalla legge regionale 15/2001, non si limiti all’attribuzione di funzioni e risorse ai vari livelli istituzionali, ma ponga al centro il ruolo della persona al fine di rendere più efficace l’utilizzo delle risorse e introducendo principi di liberalizzazione. Occorre sovvertire lo schema tradizionale che assegna compiti solo agli enti pubblici (visti come unici garanti dell’interesse della collettività) e andare verso una liberalizzazione che avviene secondo direttive generali nell’interesse del cittadino.

L’evoluzione delle situazioni politiche e istituzionali, ma soprattutto le profonde trasformazioni intervenute nell'articolazione territoriale, economica e sociale di questa parte del Continente europeo suggeriscono la necessità di una riconsiderazione dello Statuto della Regione F.V.G. che, per la sua collocazione, ha percepito più di altre i cambiamenti avvenuti. Lo Statuto, atto fondamentale della Regione, deve scaturire da una partecipazione la più ampia possibile, ferma restando la centralità del Consiglio regionale che sarà la sede istituzionale, con il Parlamento, deputata a sviluppare il dibattito e trarne le conclusioni.

Sul piano del metodo, la proposta è di promuovere una Convenzione (dalla Convenzione europea, che rappresenta un modello di riferimento, che però non può essere riproposto integralmente, si intendono evidenziare due aspetti ai quali anche quella regionale dovrebbe ispirarsi: la concretezza dei contenuti e la brevità dei tempi che l’Unione europea si è data nonostante la complessità della materia, e la scelta di valorizzare le esperienze migliori esistenti assieme alle proposte delle autorità e delle rappresentanze più qualificate), ossia un’assemblea che rappresenti la comunità regionale in tutte le sue principali componenti, alla quale affidare l’incarico di esaminare, discutere e proporre le linee del nuovo Statuto. La Convenzione deve avere poteri propositivi e consultivi nei confronti del Consiglio regionale ed operare secondo regole e con la composizione che lo stesso Consiglio definisce con proprio atto legislativo. Tale atto tende soprattutto a definire e garantire alla Convenzione l’indipendenza, l’autorevolezza e l’autonomia di proposta e di giudizio rispetto al suo compito principale, che consisterà nel definire le nuove regole e i valori fondanti per la comunità, per poi rappresentarli al Consiglio regionale. Spetterà a quest’ultimo l’adozione della soluzione legislativa da presentare al Parlamento.

A tal fine e per assicurare il più ampio dibattito e per garantire la massima partecipazione a tutti i processi decisionali inerenti la fondamentale riforma dello Statuto speciale di autonomia la Convenzione opererà secondo le seguenti modalità (articolo 1):

a)
con indipendenza, autorevolezza ed autonomia di proposta e di giudizio rispetto al compito principale di definire i principi, le nuove regole ed i valori fondanti la comunità regionale;

b)
assicurando una preparazione quanto più ampia e trasparente possibile e con il compito di esaminare le questioni essenziali che il futuro sviluppo della Regione comporta e di ricercare le diverse soluzioni possibili;

c)
esercitando poteri propositivi e consultivi nei confronti del Consiglio regionale, cui spetta l’adozione della soluzione legislativa da presentare al Parlamento nazionale, secondo le procedure previste dagli articoli 63 St. e 138 Cost.;

d)
promuovendo un dibattito, il più approfondito ed il più ampio possibile, all’interno della comunità regionale;

e)
affrontando la questione della necessità di migliorare e continuare a garantire la legittimità democratica e la trasparenza della Regione e delle sue Istituzioni, per avvicinarle maggiormente ai nostri cittadini;

f)
sviluppando i lavori in quattro fasi: una fase “propulsiva” che fornisca una base per i lavori e li diriga; una fase di “ascolto” delle istanze espresse della comunità regionale; una fase della “riflessione” in cui verranno approfonditi i vari temi. Infine, una fase “propositiva” dalla quale dovrà scaturire un documento finale, anche contenente opzioni diverse, precisando il sostegno sul quale ciascuna di esse può contare, o raccomandazioni in caso di consenso, da trasmettere al Consiglio regionale per l’adozione della soluzione legislativa da rappresentare al Parlamento nazionale.

La Convenzione sarà articolata come segue: (articolo 2):

a)
l’Ufficio di coordinamento (articolo 3): che svolgerà un ruolo propulsore e fornirà la base ed il metodo per lo svolgimento dei lavori;

b)
la Conferenza (articolo 4 e 5): che studierà ed approfondirà le varie questioni, in gruppi di lavoro, secondo l’ordine dei lavori indicato dall’Ufficio di coordinamento; nel seno della Conferenza opererà l’Osservatorio il quale promuoverà in ambito regionale le iniziative volte a rafforzare la conoscenza e la partecipazione di tutta la comunità regionale ai lavori della Convenzione attraverso il Forum degli enti pubblici e privati, delle associazioni, anche non riconosciute, e comunque di ogni organizzazione con sede nel territorio regionale e ivi operante, interessati a seguire e dare il loro contributo al dibattito;

c)
il Segretariato: che svolgerà tutta l’attività amministrativo-organizzativa e l’istruttoria degli atti oggetto di discussione.

Per quanto riguarda infine la durata dei lavori della Convenzione vengono stabiliti i seguenti termini (articolo 6 e 7):

a)
il Presidente del Consiglio entro quarantacinque giorni dall’entrata in vigore della legge provvede all’istituzione dell’Ufficio di coordinamento e della Conferenza;

b)
la Convenzione ha una durata di diciotto mesi, prorogabili per ulteriori sei mesi.

Considerata l’importanza che la riscrittura dello Statuto di autonomia ha per la nostra Regione e affinché questo processo non avvenga nel “chiuso delle segrete stanze dei palazzi” ma attraverso la partecipazione dell’intera società regionale, è auspicabile, da parte dell’Aula, una rapida approvazione della presente proposta di legge.
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Art. 1

(Finalità e obiettivi)

1.
Il Consiglio Regionale in attuazione delle previsioni del proprio Statuto Speciale di autonomia, approvato con legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, e successive modificazioni ed integrazioni, indice una fase costituente, promuovendo, con la presente legge regionale, la costituzione di una Convenzione cui affidare l’incarico di esaminare, discutere e proporre al Consiglio regionale le linee del nuovo Statuto speciale di autonomia.

2.
Il Consiglio Regionale, al fine di assicurare il più ampio dibattito e di garantire la massima partecipazione a tutti i processi decisionali inerenti la fondamentale riforma dello Statuto speciale di autonomia, dispone che la Convenzione operi secondo le modalità definite dalla presente legge ed in particolare:

a)
con indipendenza ed autonomia di proposta e di giudizio rispetto al compito principale di definire i principi, i valori fondanti e le nuove regole della comunità regionale;

b)
assicurando una preparazione quanto più ampia possibile e con il compito di esaminare le questioni essenziali che il futuro sviluppo della Regione comporta e di ricercare anche le diverse soluzioni possibili;

c)
esercitando poteri propositivi e consultivi nei confronti del Consiglio regionale, cui spetta l’adozione della soluzione legislativa da presentare al Parlamento nazionale, secondo le procedure previste dagli articoli 63 St. e 138 Cost.;

d)
promuovendo un dibattito, il più approfondito ed ampio possibile all’interno della comunità regionale;

e)
affrontando la questione della necessità di migliorare e garantire la trasparenza della Regione e delle sue Istituzioni, per avvicinarle maggiormente ai nostri cittadini;

f)
sviluppando i lavori in quattro fasi: una fase “propulsiva” che fornisca una base per i lavori e li diriga; una fase di “ascolto” delle istanze espresse dalla comunità regionale; una fase della “riflessione” in cui verranno approfonditi i vari temi; ed, infine una fase “propositiva” dalla quale dovrà scaturire un documento finale, anche contenente opzioni diverse, precisando il sostegno sul quale ciascuna di esse può contare, o raccomandazioni in caso di consenso, da trasmettere al Consiglio regionale per l’adozione della soluzione legislativa.

Art. 2

(Istituzione della Convenzione per la stesura del nuovo Statuto speciale di autonomia della Regione Friuli Venezia Giulia)
1.
Il Consiglio Regionale, per le finalità e per il perseguimento degli obiettivi di cui al precedente articolo 1, istituisce la “Convenzione per la stesura del nuovo Statuto speciale di autonomia della Regione Friuli Venezia Giulia”, di seguito denominata Convenzione.

2.
La Convenzione si articola nel modo seguente:

a)
Ufficio di coordinamento;

b)
Conferenza;

c)
Segretariato.

2.
La sede della Convenzione è presso il Consiglio regionale. Le riunioni di norma si tengono nell’Aula consiliare o nelle strutture del Consiglio, nei giorni in cui le stesse non risultino occupate per le necessità legislative del Consiglio medesimo. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, con proprio regolamento, potrà consentire alla Convenzione l’utilizzo delle strutture periferiche e, previa intesa con il Presidente della Regione, degli uffici di Gabinetto e sedi di rappresentanza per lo svolgimento della propria attività anche ai fini di portare il dibattito in tutto il territorio della Regione.

Art. 3

(Composizione, attribuzioni e funzioni dell’Ufficio di coordinamento)

1.
L’Ufficio di coordinamento è costituito con decreto del Presidente del Consiglio regionale, il quale provvede anche al suo insediamento ed è composto: 

a)
dai Consiglieri regionali in carica che abbiano ricoperto la carica di Presidente della Regione o della Giunta regionale o del Consiglio regionale;

b)
da quattro Consiglieri regionali designati dal Consiglio regionale con votazioni separate di cui due espressi dalla maggioranza e due dalla opposizione.

2.
Il Presidente dell’Ufficio di coordinamento è eletto ogni tre mesi fra i suoi componenti con criterio di rotazione.

3.
L’Ufficio di coordinamento svolge un ruolo propulsore e fornisce la base per i lavori della Convenzione.

4.
All’Ufficio di coordinamento spetta, altresì, preparare l’ordine dei lavori della Convenzione.

5.
L’Ufficio di coordinamento entro venti giorni dal suo insediamento predispone il regolamento per il funzionamento della Conferenza di cui al successivo art. 4 prevedendone l’articolazione interna in gruppi di lavoro, in relazione a settori omogenei di materie, individuando le specifiche attribuzioni. L’Ufficio di coordinamento dirimerà ogni questione d’interpretazione del regolamento e concernente le modalità del procedere dei lavori;

6.
L’Ufficio di coordinamento può consultare i Servizi del Consiglio regionale, della Giunta regionale e della Regione in genere; può nominare esperti di propria scelta su qualsiasi questione tecnica che riterrà utile approfondire. A tal fine potrà anche creare, nell’ambito della Conferenza, appositi gruppi di lavoro.

7.
L’Ufficio di coordinamento, per il tramite del proprio Presidente, riferirà oralmente in Consiglio regionale, ogni primo giorno della settimana in cui si riunisce in seduta il Consiglio medesimo, in merito allo stato di avanzamento dei lavori.

8.
Le sedute dell’Ufficio di coordinamento sono pubbliche come l’insieme dei documenti da esso prodotti.

9.
L’Ufficio di coordinamento rimane in carica per tutta la durata prevista per la Convenzione e come determinata dall’articolo 8, comma 1, della presente legge.

Art. 4

(Composizione, attribuzioni e funzioni della Conferenza)

1.
La Conferenza è costituita con decreto del Presidente del Consiglio regionale ed è composta: 

a)
dal Presidente dell’Ufficio di coordinamento, che svolge funzioni di Presidente della Conferenza;

b)
dai componenti l’Ufficio di coordinamento;

c)
dai Presidenti dei Gruppi consiliari del Consiglio regionale, pro tempore;

d)
dai Consiglieri regionali componenti l’Ufficio di Presidenza della Va Commissione permanente del Consiglio regionale, pro tempore;

e)
da sei eletti dal Consiglio regionale con votazioni separate di cui tre espressi dalla maggioranza e due dalla opposizione fra coloro che hanno ricoperto la carica di Presidente della Regione o della Giunta regionale o di Presidente del Consiglio regionale;

f)
da nove rappresentanti delle Autonomie locali del Friuli Venezia Giulia designati dall’Assemblea delle Autonomie locali in rappresentanza delle Province e dei Comuni, assicurando una adeguata presenza dei comuni montani e di piccole dimensioni;

g)
da due rappresentanti designati, uno per ognuna, dalle Università degli Studi di Trieste e Udine; 

h)
da quattro rappresentanti designati, uno per ognuna, dalle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Friuli Venezia Giulia;

i)
un rappresentante designato dal Comitato regionale del Friuli Venezia Giulia del C.O.N.I;

j)
un rappresentante designato dal Comitato regionale dei corregionali all’estero;

k)
un rappresentante designato dal Centro servizi interprovinciale del volontariato;

l)
tre rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative nel Friuli Venezia Giulia.

2.
I componenti pro-tempore di cui al precedente comma 1, sono tenuti a comunicare tempestivamente al Presidente del Consiglio regione il venire meno dell’incarico, al fine di apportare le necessarie modifiche al decreto di costituzione.

3.
La Conferenza ha il compito di studiare ed approfondire le varie questioni secondo l’ordine dei lavori indicato dall’Ufficio di coordinamento.

4.
La Conferenza è convocata in forma plenaria dal Presidente dell’Ufficio di coordinamento, di norma una volta al mese, o ogni qualvolta il Presidente dell’Ufficio di coordinamento lo ritenga opportuno, o ne riceva richiesta da almeno un quinto dei componenti la Conferenza.

5.
Le sedute della Conferenza e dei suoi gruppi di lavoro sono pubbliche come l’insieme dei documenti da essi prodotti.

6.
La Conferenza rimane in carica per tutta la durata prevista per la Convenzione e come determinata dall’articolo 8, comma 1, della presente legge.

7.
Sette membri designati dall’Ufficio di coordinamento fra i componenti della Conferenza costituiranno un organismo operativo denominato Osservatorio. L’Osservatorio dovrà promuovere in ambito regionale le iniziative volte a rafforzare la conoscenza e la partecipazione di tutta la comunità regionale ai lavori della Convenzione. Con cadenza trimestrale ciascun componente a turno assumerà le funzioni di coordinamento dell’Osservatorio.

8.
In particolare l’Osservatorio avrà il compito di:

a)
compiere una ricognizione in ordine alle precedenti iniziative legislative in tema di riforme dello Statuto regionale;

b)
svolgere un accurato monitoraggio in ordine all’andamento dei lavori di revisione degli statuti delle altre regioni italiane;

c)
curare un sito Internet sulla Convenzione ove rendere pubblici tutti gli atti ed i documenti della Convenzione medesima; 

d)
promuovere iniziative di consultazione regionale, quali convegni, seminari, moduli di formazione, ecc., concernenti i temi trattati all’interno della Convenzione e con il coinvolgimento dei componenti la Convenzione medesima;

e)
monitorare gli organi di informazione regionale e nazionale in merito ai lavori della Convenzione e promuovere presso di questi l’informazione relativa all’andamento dei lavori della Convenzione;

f)
svolgere le attività previste al successivo articolo 5;

g)
promuovere pubblicazioni concernenti le materie oggetto dei lavori della Convenzione, ivi comprese eventuali sintesi e newsletter informative.

9.
L’Osservatorio presenterà di volta in volta i risultati dei propri lavori alla Conferenza a fini di partecipazione e collaborazione nei lavori delle medesime.

Art. 5

(Partecipazione della società regionale)

1.
Enti pubblici e privati, associazioni, anche non riconosciute, e comunque ogni organizzazione con sede nel territorio regionale ed ivi operante, interessati a seguire e dare il loro contributo al dibattito sul nuovo Statuto regionale potranno far pervenire la loro richiesta di partecipazione presso il Segretariato di cui al successivo articolo 6.

2.
Esse, a cura dell’Osservatorio saranno costituite in un organismo che, denominato Forum, realizzerà una rete strutturata attraverso la quale trasmettere le informazioni sull’andamento dei lavori della Convenzione e ricevere proposte ed elaborati.

3.
L’Ufficio di coordinamento convocherà con cadenza almeno quadrimestrale, l’assemblea di tutti gli aderenti al Forum che congiuntamente alla Commissione tratteranno le questioni di maggiore rilevanza emerse nel periodo precedente.

Art. 6

(Il Segretariato della Convenzione)
1.
La Convenzione si avvale di un Segretariato per lo svolgimento di tutta l’attività amministrativo-organizzativa e per l’istruttoria degli atti oggetto di discussione negli organi della medesima e nei relativi gruppi di lavoro di cui al precedente articolo 4, comma 6.

2.
Il Segretariato della Convenzione viene costituito quale struttura regionale secondo quanto previsto dalla legge regionale 7/1988 e successive modificazioni ed integrazioni. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale entro quindici giorni dall’entrata in vigore della presente legge definisce la dotazione organica del Segretariato ed il Presidente del Consiglio ne da comunicazione al Presidente della Regione per i provvedimenti conseguenti che dovranno essere assunti entro i successivi trenta giorni.

3.
La Sede del Segretariato è presso il Consiglio regionale.

Art. 7

(Termine per la istituzione dell’Ufficio di coordinamento e della Conferenza)

1.
Il Presidente del Consiglio regionale provvede, curando tutti gli adempimenti necessari, alla istituzione dell’Ufficio di coordinamento e della Conferenza entro quarantacinque giorni dalla entrata in vigore della presente legge.

Art. 8

(Durata dei lavori)

1.
La Convenzione avrà una durata di un anno e sei mesi dal giorno dell’insediamento dell’Ufficio di coordinamento, eventualmente prorogabile, su richiesta dell’Ufficio di coordinamento, per un ulteriore semestre.

2.
Al termine dei lavori il Presidente dell’Ufficio di coordinamento consegnerà ufficialmente i risultati, redatti in forma di documento secondo quanto stabilito al precedente articolo 1, comma 2, lettera f), al Consiglio regionale per gli adempimenti di competenza.

Art. 9

(Norma finanziaria)
1.
Gli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge fanno carico ai capitoli ……………………… dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2004-2006 e del bilancio per l’anno 2004………………………………...

Art. 10

(Entrata in vigore)

1.
La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Friuli Venezia Giulia.
